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SAN CESARIO SUL PANARO
(Provincia di Modena )

ORIGINALE

DETERMINAZIONE
Nr.
224

DEL
01/07/2015

Settore: LL.PP. TECNICO-MANUTENTIVO




Servizio: GEOM. ABATE EUGENIO

	OGGETTO

OPERE DI MITIGAZIONE AMBIENTALE DELLA QUARTA CORSIA DELL’AUTOSTRADA A1 MILANO NAPOLI. PRIMO STRALCIO FUNZIONALE. DETERMINA A CONTRATTARE  



IL RESPONSABILE DEL SETTORE

PREMESSO:
· che Autostrade-Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.A., nel 1997 stipulava con l'ANAS una convenzione (oggetto di successivi quattro atti aggiuntivi) per la concessione alla costruzione e all’esercizio di una rete autostradale nel cui ambito rientrava anche l’autostrada A1 Milano Napoli;

· che l’aumento dei flussi di traffico sul tratto di interconnessione dell’autostrada Modena-Brennero (A22) con l’autostrada Milano-Napoli (A1) rendeva necessario l’adeguamento della sede autostradale con l’ampliamento a 4 corsie, dal Km 155+650 al Km 187+242, della A1; 

· che la società Autostrade avviava l’iter approvativo del relativo progetto, richiedendo in data 17.12.1997 al Provveditorato alle opere Pubbliche per l’Emilia Romagna, l’accertamento di conformità Urbanistica-territoriale, ai sensi dell’art. 81 del D.P.R. 616/77 e ss.mm., presentando contestualmente alla Regione e agli enti locali territorialmente competenti, il progetto definitivo di ampliamento a quattro corsie dal Km 155+650 al Km 187+242 dell’A1, altrimenti detta “Autosole”; 

· che tale progetto, interessante territorialmente le Province di Modena e Bologna nonché i Comuni di Campogalliano, Modena, San Cesario sul Panaro, e Castelfranco Emilia in Provincia di Modena e il Comune di Crespellano in Provincia di Bologna, venne presentato in data 28.1.1999 alla Regione ed al Ministero dell’Ambiente per l’espressione, rispettivamente di parere e di pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 6 della Legge 8.7.1986 n. 349;

· che la Regione, nell’ambito del procedimento di verifica di compatibilità ambientale, si pronunciava favorevolmente con D.G. n. 1526 del 30.7.1999;

· che in data 14.4.2000, su convocazione del Provveditore Regionale alle OO.PP. per l’Emilia Romagna, si teneva la conferenza di Servizi per la verifica della compatibilità urbanistica, nella quale gli Enti Locali convocati, evidenziavano l’esigenza di realizzare contestualmente all’intervento autostradale opere di mitigazione ambientale complementari; 

· che il Ministero dell’Ambiente con provvedimento di Valutazione d’Impatto Ambientale del 24.5.2000 prot. 4903 (comunicava ad Autostrade per l’Italia con nota in pari data               prot. 6448/VIA/A.O.13.G) il suo parere favorevole circa la compatibilità ambientale del progetto della quarta corsia autostradale A1 nel tratto Modena Bologna con le seguenti prescrizioni:

1)
l’individuazione di superfici di adeguata consistenza “da destinare ad interventi di compensazione mediante opere di rinaturazione con specie autoctone”;

2)
la predisposizione di un piano di monitoraggio atmosferico “allo scopo di verificare gli eventuali superamenti dei limiti di legge, e in particolare, con riferimento ai ricettori selezionati, di valutare l’effettivo miglioramento prodotto dall’opera autostradale sull’inquinamento atmosferico”:

3)
la verifica, attraverso una campagna di monitoraggio strumentale da attuarsi ad opera realizzata, dell’efficacia delle barriere antirumore installate e del rispetto delle limitazioni previste dalla normativa vigente in materia di rumore, e l’adozione delle ulteriori iniziative necessarie nel caso in cui si evidenzino eventuali insufficienze nel contenimento del rumore; 

· che le parti in data 8.2.2002, perfezionavano apposita convenzione per la disciplina della esecuzione dell’ampliamento a quattro corsie;

· che nel giugno 2003 l’ANAS approvava i progetti esecutivi relativi ai lotti 2 e 3 predisposti da Autostrade per l’Italia, che comprendevano le opere di riforestazione menzionate; 

· che Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.A. conferiva ad Autostrade per l’Italia il ramo d’azienda costituito dalle attività già svolte in regime di concessione e che conseguentemente quest’ultima dal 1 luglio 2003, subentrava al concessionario originale;

· che il 31 marzo 2006 Autostrade per l’Italia terminava i lavori riguardanti l’ampliamento della quarta corsia dal km. 155+650 al km. 187+242 dell’autostrada A1 comunemente nota come “Autostrada del sole”;

· che nell’ottobre 2007 ANAS ed Autostrade per l’Italia stipulavano fra loro una convenzione unica novativa e sostitutiva della convenzione del 1997 e dei successivi atti aggiuntivi;

· che Autostrade per l’Italia (ASPI) effettuava il monitoraggio post operam sia atmosferico che acustico di cui ai punti 2 e 3 di quanto disposto dal Ministero dell’Ambiente, verificando l’efficacia delle barriere antirumore installate ed il miglioramento atmosferico prodotto dall’opera autostradale;

· che nel corso di successivi incontri le parti convenivano di delegare l’esecuzione degli interventi di riforestazione ai singoli Enti Locali interessati, con oneri a carico di ASPI;

· che in detti incontri, i Comuni di Modena e di San Cesario sul Panaro proponevano d’inserire fra gli interventi di mitigazione e compensazione ambientale già previsti, la realizzazione di un itinerario ciclo-pedonale di collegamento e valorizzazione delle aree interessate dall’intervento di recupero ambientale, che ne consentisse una più ampia fruizione da parte della cittadinanza;

· che l’inserimento di tale percorso ciclo-pedonale, comprensivo di una passerella sul fiume Panaro, è integrativo e non alternativo rispetto a quello di riforestazione richiesto dal Ministero e non comporta oneri aggiuntivi rispetto al quadro economico complessivo degli interventi di mitigazione e compensazione ambientale;

DATO ATTO che in conseguenza degli accordi suindicati, il Comune di San Cesario sul Panaro, fra i lavori previsti nel Programma triennale 2010-2012 delle opere pubbliche e l’Elenco annuale dei lavori anno 2010, adottato con deliberazione di G.C. n. 98 del 13.10.2009 ed approvato con deliberazione di C.C. n. 111 del 22.12.2009, inseriva l’intervento dei “Lavori di mitigazione ambientale delle aree in fregio alla 4a corsia della A1 direzione MI-BO” per l’importo presunto di € 670.000,00 da realizzarsi nell’anno 2011;

VISTA quindi la propria determinazione n. 277 del 17.6.2010 con cui si indiceva la procedura di gara, con approvazione della lettera di invito, delle norme di gara e rispettivi allegati, per l’affidamento dell’incarico professionale di progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, coordinamento alla sicurezza, direzione dei lavori, contabilità, redazione del c.r.e. delle “Opere di mitigazione ambientale delle aree in fregio alla 4a corsia della A1”, ai sensi dell’art. 91, co. 2, del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm. i, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, secondo le disposizioni dell’art. 57, co. 6, ed in particolare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;
VISTA la propria determinazione n. 366 del 6.9.2010 con cui si approvava, ai sensi     dell’art. 11, co. 5 del D.Lgs. 12.4.2006 n. 163 e ss.mm., a favore del dr. Fabrizio Manfredi, allora con studio a San Cesario sul Panaro, Corso Vittorio Veneto, 43, iscritto all’Albo dell’ordine dei Periti Agrari Laureati della Provincia di Modena al n. 168, c.f. MNFFRZ46B15C107A e p.iva 01620160364, l’aggiudicazione in via definitiva, per il conferimento dell’incarico professionale di cui sopra, per un corrispettivo di € 34.128,50 oltre al contributo integrativo (2%) di € 682,57 ed iva (20%) di € 6.962,22 per complessivi € 41.773,29;

VISTA la deliberazione della G.C. n. 75 del 28.10.2010 con la quale si approvava il progetto preliminare delle “Opere di mitigazione delle aree in fregio alla 4a corsia dell’A1” redatto dal               menzionato libero professionista, dell’importo complessivo di € 670.100,00 (di cui € 565.000,00 per lavori inclusi gli oneri per la sicurezza ed € 105.100,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione), formato dai documenti indicati nello stesso atto;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 104 del 23.12.2010, con cui si approvava il progetto definitivo delle “Opere di mitigazione delle aree in fregio alla 4a corsia dell’A1”, redatto dal succitato professionista, nel quale venivano confermati tutti gli importi del progetto preliminare, costituito dagli elaborati specificati nel medesimo atto;


RICHIAMATA la nota n. 0162775 del 9.12.2011 con cui l’ANAS, a fronte della richiesta della Regione Emilia Romagna avvenuta con nota n. 0266643 del 3.11.2011, autorizzava ASPI al pagamento anticipato ai Comuni di Modena, di San Cesario sul Panaro e di Castelfranco Emilia, degli oneri di progettazione degli interventi di riforestazione e mitigazione ambientale nelle more della stipula dello schema di convenzione già citato;

DATO ATTO che ottemperando alla nota di cui sopra dell’ANAS, in data 19.3.2012 ASPI provvedeva ad erogare la somma di € 25.275,00 al Comune di San Cesario sul Panaro per la progettazione esecutiva dell’intervento di propria competenza;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 136 del 10.5.2012, con cui si approvava il progetto esecutivo (generale) delle “Opere di mitigazione delle aree in fregio alla 4a corsia dell’A1”, redatto dal dr. F. Manfredi, dell’importo complessivo di € 670.000,00 (di cui € 555.207,73 per lavori inclusi gli oneri per la sicurezza e € 114.792,16) costituito dagli elaborati trattenuti agli atti dell’Ufficio Tecnico ;

VISTA la deliberazione di C.C. n. 12 del 13.3.2014 avente oggetto “Ampliamento a quattro corsie dell'autostrada A1. Interventi di mitigazione ambientale, mediante la realizzazione di interventi di riforestazione con specie autoctone in aree ricomprese nei comuni di Modena, di San Cesario sul Panaro e di Castelfranco Emilia e la realizzazione di una pista ciclopedonale nei comuni di Modena e di San Cesario sul Panaro. Approvazione bozza di convenzione” con la quale si è approvato lo schema che disciplina i patti fra Autostrade per l’Italia spa e gli enti interessati alla realizzazione delle opere di mitigazione; 

RILEVATO che con l’accordo convenzionale di cui sopra, ASPI si obbliga per la progettazione e realizzazione delle opere compensative indicate nella Convenzione, ad erogare ai Comuni di Castelfranco Emilia, San Cesario sul Panaro e di Modena, l’importo complessivo massimo, fisso ed invariabile in aumento, pari a € 1.611.500,00 iva compresa, a titolo di rimborso delle spese necessarie alla:

· rinaturazione con opere di riforestazione con specie autoctone (con zone boscate, prati polifiti, di biotipi umidi, ecc.) in aree ricomprese nei Comuni sovracostituiti e messe gratuitamente a disposizione dei Comuni stessi;

· realizzazione di un itinerario ciclo-pedonale con attraversamento del fiume Panaro di collegamento e valorizzazione delle aree interessate dall’intervento di rinaturazione con opere di riforestazione;

DATO ATTO che il Comune di San Cesario sul Panaro eseguirà interventi di sistemazione e di riforestazione, su un estensione di circa mq. 117.200, a fronte della erogazione, da parte di Autostrade per l’Italia, dell’importo fisso ed invariabile in aumento di € 644.725,00 iva compresa, al netto dell’anticipo di € 25.275,00 iva compresa, a suo tempo già erogato da Autostrade per l’Italia;

VISTA la determinazione dell’Amministrazione provinciale n. 55 del 13.4.2015, con la quale ha approvato il progetto definitivo del “Raccordo viario nord-sud in Comune di San Cesario sul Panaro in variante alla S.P. 14” redatto dalla Società Autostrade, quale opera compensativa a carico della medesima in conseguenza della realizzazione della quarta corsia dell’A1;

CONSIDERATO che lo stesso ente provinciale in attesa di approvare il progetto esecutivo, ha intrapreso le procedure espropriative propedeutiche alla costruzione dell’infrastruttura stradale di cui sopra, opera che comprende altresì la realizzazione di “dune in terre armate” in fregio alla A1, progettate da ASPI, quali elemento fisico necessario ad ostacolare la diffusione di rumore e polvere sull’abitato di San Cesario, da realizzare contestualmente al raccordo viario ;
CONSTATATO pertanto che la realizzazione da parte della Provincia di Modena delle opere compensative rappresentate dalle “dune in terre armate” in fregio alla A1, non è ancora avvenuta ed è verosimile che avvenga solo fra alcuni anni contestualmente alla realizzazione del “Raccordo viario nord-sud in Comune di San Cesario sul Panaro in variante alla S.P. 14”;

VISTA la nota della Società Autostrade assunta al protocollo comunale con il n. 7155 in data 19.5.2015, con la quale comunica che con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. n. 4437 dell’8.5.2015 è stata approvata la Convenzione di cui all’atto di Consilio comunale n. 12/2014 succitato;

RILEVATO che per effetto di tale approvazione, la Convenzione ai sensi dell’art. 9 è divenuta immediatamente efficace e che pertanto nel rispetto dell’art. 5 della medesima, ASPI dovrà effettuare il versamento del 40% pari ad € 257.890,00 dell’importo complessivo di € 644.725,00 ancora dovuto al Comune di San Cesario sul Panaro per la realizzazione delle opere di mitigazione;

RITENUTO opportuno da parte di questo ente, stante l’avvenuta copertura economica, provvedere nel frattempo, in attesa che siano costruite le “dune”, alla realizzazione di quegli interventi che, in base al progetto esecutivo del 2012, insistono su aree piane come quella denominata “Case Gioia” e comunque non interessate dalla costruzione dei rilevati in terra in fregio alla A1, come la zona del centro sportivo P. Cremonini;

RAVVISATA pertanto la necessità di frazionare in stralci funzionali il progetto esecutivo originario approvato con deliberazione di G.C. n. 136 del 10.5.2012, dando ora attuazione agli interventi presso le aree piane e rimandando a successivi stralci funzionali gli interventi di rimboschimento da effettuarsi sui rilevati in terra ancora da realizzare ;

RICHIAMATA la propria precedente determinazione n.221 del 30/06/2015, per effetto della quale è stato approvato il progetto esecutivo delle “Opere di mitigazione della 4a corsia dell’A1 Mi-Na. 1° stralcio funzionale”, redatto nel mese di giugno 2015 dal dr. Fabrizio Manfredi, attualmente con studio a Castelfranco Emilia, Via delle Grazie, 27, dell’importo complessivo di € 250.000,00 (di cui € 208.846,38 per lavori a base di gara ed € 41.153,62 per somme a disposizione dell’Amministrazione), pervenuto in data 18.6.2012, prot. n. 9000, costituito dagli elaborati trattenuti agli atti dell’Ufficio Tecnico ;

RITENUTO ora, secondo le disposizioni di cui all’art. 192 del D.Leg.vo 18/08/2000, n. 267, nonchè dell’art. 11, comma 2 del D.Lgs.vo 12/04/2006, n. 163 e ss. mm. di definire, con la presente determinazione a contrattare, le procedure di scelta del contraente, con la finalità di realizzare nel più breve tempo possibile i lavori in argomento di cui al progetto esecutivo, affidando i medesimi a impresa specializzata nello specifico settore di attività ed in possesso dell’idoneità e dei requisiti richiesti, che garantisca un esito soddisfacente per l’Amministrazione, con il sistema della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi del combinato disposto dell’art. 122 comma 7 e comma 9, art. 86 comma 1, art. 57 comma 6, del D.lgs. 163/06, trattandosi di “lavori di importo complessivo inferiore a 500.000,00 euro” ed in particolare con le modalità di cui all’art. 82 (criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara), commi 1 e 2 lett. a) del decreto medesimo mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, trattandosi di contratto predisposto a misura da stipulare in forma pubblica amministrativa, con esclusione automatica delle offerte ai sensi del combinato disposto dell’art. 86 comma 1 e dell’art. 122, comma 9 del decreto medesimo e successive modificazioni. La procedura di esclusione automatica non sarà esercitabile qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a dieci;

RITENUTO inoltre che la gara di cui sopra sarà esperita previa adeguata indagine di mercato da parte dal Responsabile del procedimento, fra tutti i soggetti idonei che nel corso dell’ultimo triennio hanno trasmesso all’Ente la propria richiesta di essere invitati alla partecipazione a procedure negoziate, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, rotazione, proporzionalità e trasparenza, secondo la procedura prevista dall’art. 57, comma 6, del D.Lgs.vo n. 163/2006 e ss. mm.i.;

RICHIAMATO altresì l’elenco delle ditte iscritte nella White List ex art. 5 bis del D.L. 74/2012, convertito nella Legge 122/2012 e integrato dalle disposizioni del D.L. 174/2012 inviato dalla Prefettura di Modena, contenente l’elenco di fornitori di beni e prestatori di servizi, non soggetti a rischio di inquinamento mafioso, fra i quali la realizzazione di opere edili;
VISTI la lettera di invito ed i rispettivi allegati, che si conservano agli atti del settore III “LL.PP. Tecnico Manutentivo”;

DATO ATTO che il costo complessivo dei lavori ammonta ad €.250.000,00 e che la spesa sarà finanziata con propri fondi di Bilancio ;

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 28.5.2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2015, quello pluriennale 2015/2017 e la relazione previsionale e programmatica per lo stesso triennio; 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 51 del 28.5.2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale con la quale veniva approvato il “Piano esecutivo di gestione 2015-2017. Approvazione”;

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;

VISTO il D. Lgs.vo 12/04/2006, n. 163 e ss. mm. ed int;

VISTO IL D.P.R. 5/10/2010, n. 207;

VISTO il D. Lgs.vo 09/04/2008, n. 81 e ss. mm. ed int ;

VISTO l’art. 38 commi 3 e 4 dello Statuto Comunale

VISTO il D. Lgs.vo 18/08/2000, n. 267 ed in particolare l’art.107, comma 3;

VISTA la disposizione prot. n. 18505 del 19.12.2014, con la quale il Sindaco ha conferito ai Responsabili dei Settori le funzioni dirigenziali ai sensi dell’art. 109, co. 3 del D.Lgs. 267/2000, fino al 31.12.2015;

DETERMINA

1) Di indire, per le motivazioni esposte in premessa, le procedure di gara per l’affidamento e conseguente stipula del contratto funzionale all’esecuzione delle “Opere di mitigazione della 4a corsia dell’A1 Mi-Na. 1° stralcio funzionale” dell’importo complessivo di €.250.000,00 di cui € 203.846,38 per lavori a base di gara, €.5.000,00 per oneri della sicurezza del cantiere ed € 41.153,62 per somme a disposizione dell’Amministrazione, costituito dagli elaborati trattenuti agli atti dell’ufficio tecnico, come meglio precisato ai successivi punti 2) e 3) della presente determinazione a contrattare ;

2) Di individuare, in osservanza al succitato art. 192 lett. c) del D.Leg.vo 18/08/2000, n.267, nonchè dell’art. 11, comma 2 del D.Lgs.vo 12/04/2006, n. 163 e ss. mm. quale criterio di scelta del contraente, per la sua intrinseca snellezza procedurale, nonché per le maggiori garanzie che fornisce in merito ad una corretta esecuzione dei lavori, quello della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi del combinato disposto dell’art. 122 comma 7 e comma 9, art. 86 comma 1, art. 57 comma 6, del D.lgs. 163/06, trattandosi di “lavori di importo complessivo inferiore a 500.000,00 euro” ed in particolare con le modalità di cui all’art. 82 (criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara), commi 1 e 2 lett. a) del decreto medesimo mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, trattandosi di contratto predisposto a misura da stipulare in forma pubblica amministrativa, con esclusione automatica delle offerte ai sensi del combinato disposto dell’art. 86 comma 1 e dell’art. 122, comma 9 del decreto medesimo e successive modificazioni. La procedura di esclusione automatica non sarà esercitabile qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a dieci;

3) Di approvare la lettera di invito ed i rispettivi allegati, che si conservano agli atti del settore III “LL.PP. Tecnico Manutentivo”.

4) Di stabilire, ai sensi dell’art. 122, comma 6 lett. d) che il termine per la ricezione delle offerte sarà superiore a 10 giorni dalla data di invio dell’invito.

5) Di dare atto che la gara in argomento sarà esperita, previa adeguata indagine di mercato da parte dal Responsabile del procedimento, fra tutti i soggetti idonei che nel corso dell’ultimo triennio hanno trasmesso all’Ente la propria richiesta di essere invitati alla partecipazione a procedure negoziate, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, rotazione, proporzionalità e trasparenza, secondo la procedura prevista dall’art. 57, comma 6, del D.Lgs.vo n. 163/2006 e ss. mm.i.;

6) Di stabilire, ai sensi dell’art. 192, lett. b) del D.Leg.vo 18/08/2000, n. 267, nonchè dell’art. 11, comma 2 del D.Lgs.vo 12/04/2006, n. 163 e ss. mm., che il contratto di appalto, predisposto a misura, dovrà essere stipulato in forma pubblica amministrativa, con spese a totale carico dell’appaltatore, secondo le condizioni previste dal progetto, dalla lettera d’invito e relative norme di gara, dal capitolato generale d’appalto.

7) Di disporre la trasmissione di copia del presente atto all’ufficio di Segreteria Generale, per quanto di competenza.
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